
GIOVEDÌ 16 LUGLI01992 ROMA PAGINA25 L'UNITÀ 

Vertenza Irìtecna 

400 persone in Cig 
a partire dal primo agosto 
Gli edili scioperano 
Quattrocento persone in cassa integrazione a parti
re dal primo agosto. Contro i tagli decisi daH«Iritec-
na», la società del gruppo Iri che opera nel settore 
edile, i lavoratori sono entrati in agitazione. Il 22 lu
glio prossimo, i sindacati hanno indetto una giorna
ta di sciopero generale e, a partire da domani per 
tutta la settimana, verrà istituito un presidio perma
nente davanti ai ministero dell'Industria. 

• • Una giornata di sciopero 
generale programmata per il 
22 luglio prossimo e una setti
mana di oresidio fisso, a parti
re da domani, davanti al Mini
stero dell'industria, sono la ri
sposta dei sindacati all'annun
cio presentato dall'lritecna di 
mettere in cassa integrazione 
più di quattrocento lavoratori 
dal primo agosto prossimo. Lo 
stato di agitazione è stato deci
so ieri, dopo che la società che 
opera nei settore costruzioni 
ha reso noto, nel dettaglio, il 
piano di ristrutturazione. 425 
operai in Cig sui 1300 annun
ciati per il '92 cosi distribuiti: 
35 alla «ltalsanità», 20 alla «Ita-
limpa». 50 «Italeco», 40 «Con
dotte». 230 «Iritecna sede», 30 
•Italtekna», 10 -Bonifica, e 10 
«Idrovie». Contro questi provve
dimenti, i sindacati hanno 
chiesto la revoca Immediata 
delle Cig e l'apertura di un ta
volo di trattative. 

Appena una settimana fa, 
per protestare contro i tagli, i 
lavoratori del gruppo si erano 
dati appuntamento in via Ve
neto, davanti alla sede dell'In. 
Mille tute gialle avevano mani
festato contro i piani di ristrut
turazione dell'azienda. Una 
politica di risanamento che , 
secondo i sindacalisti, nascon
de una situazione ben più gra
ve: il fallimento dell'impresa. 
«Dietro presunti esuberi di per
sonale - aveva denunciato 
Massimo Nozzi, segretario re

gionale della Fillea Cgil di Ro
ma - e ponendo in cassa inte
grazione 2000 lavoralon, si 
vuole nascondere il fallimento 
organizzativo e finanziario del 
progetto Iritecna». «È scandalo
so - avevano detto ancora i 
sindacati - che si elargiscano 
miliardi in consulenze quando 
poi la soluzione per sanare l'I-
ritecna è tagliare i dipendenti», 

len le rappresentaze sinda
cali Rllea Cgil, Rica Cisl e Fe-
neal Uil, di una delle società 
toccate dalla cassa integrazio
ne, la Italinpa, hanno inedetto 
per oggi uno sciopero di due 
ore ed una manifestazione al 
parcheggio di villa Borghese. 
•Respingiamo i tagli decisi dal
l'azienda - hanno detto - . 
Adottare la Cig per 20 lavorato
ri su 49 dipendenti della sede, 
vuol dire lo smantellamento 
dell'unica società del gruppo 
Iritecna impegnata nel settore 
dei parcheggi pubblici: settore 
ntcnuto strategico nell'ambito 
delle Partecipazioni statali. È 
necessario che l'opinione pub
blica - hanno detto ancora i 
sindacalisti dcll'ltalinpa -
sappia di come un'azienda, 
nata nell'89 con l'espressa fi
nalità di realizzare decine di 
migliaia di posti auto, improv
visamente, e senza nessun pia
no industriale, venga pratica
mente smantellata nonostante 
le numerose iniziative in corso 
di realizzazione in tutte le re
gioni italiane». 

Terzo giorno di protesta 
dei camionisti delle cave 
dopo la chiusura 
degli impianti fuorilegge 

Li ha fermati la polizia 
e i disagi sono stati limitati 
Fita-Cna e Fillea si dissociano 
e scrivono al prefetto 

BOCCATA 
D'OSSIGENO 

«Bisonti» all'attacco sul Gira 
pronti a bloccare l'aeroporto 
Al terzo giorno di protesta, i camionisti che lavorano 
per le cave abusive sono stati fermati dalla polizia 
che ha impedito loro di attraversare il Gra. Poi i «bi
sonti» hanno puntato su Fiumicino per bloccare 
l'aeroporto, ma non ci sono riusciti. Intanto l'asso
ciazione degli autotrasportatori si è dissociata dalla 
protesta. «Non siamo noi a paralizzare il traffico sul 
raccordo, sono i proprietari delle cave». 

ANNATARQUINI 

• V Terzo giorno di protesta 
per gli autotrasportatori di al
cune cave del Lazio, chiuse 
dalla magistratura perche non 
in regola con il piano regiona
le. È oramai da lunedi mattina 
che i camionisti paralizzano il 
traffico sul raccordo anulare 
invadendo le corsie d'emer
genza e gli svincoli con le auto
strade camminando a passo 
d'uomo. La stessa scena, code 
di tir che procedono a 30 all'o
ra lungo chilometri di strada, si 
6 ripetuta anche ieri. I disagi al 
traffico locale sono stati solo 
parzialmente attutiti dall'inter
vento della Questura che ha 
disposto posti di blocco nei 
pnncipali nodi di scambio im
pedendo ai camionisti di acce
dere al Gra. Gli autotrasporta
tori - un centinaio in lutto -
che si erano dati appuntamen
to all'imbocco dell'Aurelia alle 
10.30, hanno dovuto ripiegare 
verso l'autostrada per Fiumici
no. Visto che la manifestazio
ne era stata parzialmente boi
cottata dagli agenti, e per ren
dere più efficace la protesta, i 

camionisti hanno pensalo di 
creare disagi bloccando l'a-
reoporto. Alle 11.30 i tir aveva
no praticamente circondato lo 
scalo di Fiumicino minaccian
do di paralizzare l'areoporto. 
Per un momento gli agenti 
hanno temuto il peggio: poi un 
cordone di polizia è riuscito a 
dirottare nuovamente i camion 
verso l'autostrada. La protesta 
si è conclusa poco dopo le 14, 
quando gli autotrasportaton 
hanno lasciando definitiva
mente Ponte Galena. 

Intanto, le associazioni dei 
trasportatori Fita/Cna e Fai del 
Lazio, si sono dissociate dalla 
protesta. In una lettera inviata 
al prefetto Carmelo Caruso, 
Guido Trapassi, presidente del 
Fai ha sottolineato «l'assoluta 
estraneità dei tir e dei traspor
tatori come categoria in questa 
vicenda e voler affermare l'esi
stenza di una copertura o di un 
appoggio alla protesta messa 
in atto dai proprietari delle ca
ve». «È ingiusto parlare di ricat
to dei tir - ha detto Trapassi -
quando te manifestazioni di 

La protesta 
dell'altro 
giorno degli 
auto
trasportaton 
che hanno 
invaso il 
raccordo 
anulare 

quesU giorni sono messe in al
to esclusivamente dei traspor
tatori legati alle cave abusive». 
All'origine della vertenza c'è 
infatti 11 provvedimento di 
chiusura degli impianti estratti
vi dislocati nella provincia di 
Roma, deciso dai magistrato 
dopo la pubblicazione di una 
sentenza della Corte di Cassa
zione che subordina l'apertura 
delle cave al possesso di una 
concessione edilizia. Sono cir
ca 40 le cave non in regola che 
hanno dovuto chiudere i bat
tenti dopo il provvedimento. Di 
qui la protesta dell'Assocave e 
dei camionisti che non trovano 
più materiale da trasporto che 
chiedono l'applicazione del 

piano regionale e una nuova 
leggo che regolamenti l'intero 
settore. In effetti sono circa 
dieci anni, dal 1982, che l'atti
vità estrattiva del Lazio e in at
tesa di una nuova regolamen
tazione da parte della Regio
ne. «Pur dissociandoci - ha 
detto ancora Guido Trapassi -
, giudichiamo assai severa
mente l'operato della giunta 
regionale, ed in particolare 
dell'assessore Potilo Salatlo, 
per la sostanziale ambiguità e 
assenza del governo del setto
re». Ma la protesta dei tir ha 
provocato numerose reazioni, 
soprattutto nel mondo sinda
cale. Drastico Pierluigi Albini, 
segretario generale aggiunto 

della Cgil di Roma. «È una clas
sica situazione di emergenza -
ha detto - che necessita un in
tervento autorevole e rapido» 
Mentre i sindacati di categoria 
hanno chiesto un «provvedi
mento tampone che permetta 
di dure continuità all'attività 
produttiva che sta degeneran
do mettendo in difficoltà an
che i cantieri aperti». Dura la 
reazione della Lega per l'Am
biente: «La protesta dei camio
nisti - ha detto il presidente 
Giovanni Hermain - è un ricat
to inaccettabile. Ci sembra sa
crosanto quindi lo sbarramen
to del raccordo anulare agli 
automezzi pesanti deciso dalla 
Prelettura». 

• •1 «Sette giorni giovani» ovvero campi di ecologia atti
va per conoscere e amare la natura, salvaguardarla e colla
borare con le istituzioni delle aree protette. IJ propone 
«Nuova Acropoli» ai ragazzi di età compresa tra 1G e 25 anni, 
per le settimane che vanno da!3a l lOedal IOal 17 agosto. 
Nell'area «Parco Dami» e nella zona «Cesarella» del Pareo 
Nazionale del Circeo si svolgeranno attività ecologiche 
(guardiaparco, segnalazioni antincendio, avvistamento di 
animali e altro), lezioni sull'ambiente escursioni, elementi 
di primo soccorso e di protezione civile, rilevamenti archeo
logici. E la sera, intomo al fuoco del bivacco, psicodrammi, 
racconti e giochi. La quota di partecipazione per ogni cam
po è di lire 280.000, per iscrizioni (bisogna affrettarsi) e in
formazioni chiamare il 67.94.039, dal lunedi al venerdì ore 
17-21. 
Gli «Escursionisti verdi» - via Matilde di Canossa, 34 - tei. 
42.68.95 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle 20) - propongo 
no invece un soggiorno in Val di Sole (Trentino). nel Parco 
dell'Adamello, del Brenta e dello Stelvio, alla ricerca dei si
lenzi perduti- partenza il 20 agosto. Per «Sentiero verde» 
la meta sarà la verde Irlanda: un tourdi due settimane (pe
riodo luglio-agosto) in compagnia dei soci di «Green Path». 
Informazioni presso Antonio Cittì - tei. 7236953 l>o stesso 
gruppo ha organizzato per domenica prossima un'escursio
ne (facile) nel Parco suburbano Maitnranum: traversa
ta da Blera a Barbarano. percorrendo il canyon tufaceo sca
vato nel fiume Biedano Chiamare Gabnele Lamorgese - tei. 
44.41.404. Facile, e sempre per il 19 luglio, e anche la pas
seggiata del «Gresalp» attraverso le Gole di Celano: quattro 
ore di percorrenza in un ambiente estremamente suggestivo 
e selvaggio. Per ulteriori informazioni e prenotazioni rivol
gersi a Silvano Dili - Tel.78.28.914. Si chiuderanno nei pros
simi giorni le iscrizioni al c o n o di alpinismo sul Monte 
Bianco organizzato da «La Montagna iniziative»: una setti
mana (dal 26 luglio al I agosto; dal 9 al 15 agosto) per im
parare a condurre, da capocordata, tratti di arrampicata o 
intere salite. Sono previste ascensioni classiche nelle più in
teressanti zone del gruppo: Aiguilles de Chamonix, bacino 
dell'Argentiere, ghiacciaio del Gigante. Quota di partecipa
zione lire 860mila. 
Tutte le informazioni chiamando il 32.16.656 - 32 16 804, 
oppure recandosi in via Marcantonio Colonna, 44. Un trek
king nei Monti Leplnl, territorio ricco di elementi naturali e 
antropici, alla (ri) scoperta di un territono e della sua gente: 
lo organizza il comune di Carpineto Romano per il 23-26 lu
glio. Per informazioni rivolgersi alla biblioteca comunale di 
Carpineto - Tel. 97.19.141 -, oppure al Comune di Segni -
Tel. 97.68.125 (chiedere di Vincenzo Calenne). Infine due 
appuntamenti per gli amanti della bicicletta: «Sherwood» 
ha organizzato per domani e per il 24 luglio due pedalate se
rali per le vie cittadine. Il raduno è alle 20 30 in piazza Sonni-
no, infonnazioni chiamando il 32.70.830 (Giorgio), oppure 
il 30.98.083 (Tonino). «Pedalaroma» propone, per il 18 e il 
22 luglio, il tratto entro il Pomerio dell'Appi» Antica. Preno
tarsi al 44.50.141 -44.55.262. 

SUCCEDE A... 
Intervista a Joseph Bowie, leader del gruppo «Defunkt» 

Una scossa a mille volts 
DANIELA AMENTA 

• • I «Defunkt» sono una 
macchina del suono inarresta
bile. Un vortice melodico che 
macina, alla velocità del suo
no, note tra le più disparate: 
funk per lo più. ma anche jazz, 
rap, salsa, rhythm'n'blues e 
black music. Agli albori degli 
anni 80. in un'America inquie
ta e trasognata, furono loro i 
primi veri contaminatori, i poe
ti del «crossover», gli animatori 
sudati delle piste da ballo di 
mezzo mondo. A capo di que
sta straordinaria combriccola 
di musicisti sopraffini c'è Jose
ph Bowie. cantante e trombo
nista, fratello di Lester deH'«Art 
Ensemble of Chicago» e di By-
ron, un sassofonista acido e 
«cattivo» con l'aspetto di un 
Buddha pacifico. All'attivo i 
•Defunkt» hanno una serie di 
dischi magnifici (l'ultimo si in
titola «Crisis». Superbo), tour 
mondiali in compagnia dei 
Clash e dei Talking Heads e 

A Monterano 
raduno 
nella riserva 

• • Per il terzo anno conse
cutivo Canale Monterano orga
nizza per domenica, in colla
borazione con a Riserva natu
rale, il raduno di Mountain Bi
ke. Il programma prevede una 
passeggiata ecologica nel luo
ghi più suggestivi dell'area pro
tetta e una sosta con punto di 
ristoro all'interno dell'antico 
abitato monteranesc. Durante 
la manifestazione sarà garanti
ta l'assistenza da parte dei 
guardiaparco della Riserva. La 
quota di iscrizione è di lire 10 
mila. La pro-loco oltre al risto
ro offrirà ad ogni partecipante 
una T-Shirt originale e piccoli 
premi a sorteggio. L'appunta
mento è alle 8.45 di domenica 
presso il Palazzo dei Granarono 
di Monterano, sito in piazza 
Tubigen n.l. Informazioni al 
tei. 99.62.724. 

collaborazioni più che presti
giose con artisti del calibro di 
Cecil Taylor, Antony Braxton e 
Frank Lowe. 

A Roma, la scorsa settima
na, il gruppo ha suonato ben 
due volte nell'ambito del «Jazz 
Festival». Due brevi ma indi
menticabili performance co
me «support band» di Dave 
Liebman e Galliano durante le 
quali la formazione ha propo
sto brani tiraussimi, sensuali 
ed eccitanti come «Hit me». 
«Refuse to love». «Make them 
dance», «Salsa negra» e una ful
minante, intensa cover di «Fo-
xy Lady» di Hendrix. E mentre 
Galliano saliva sul palco, ab
biamo incontratoi Joseph. 

Contento di come sono an
date le cote? 

Oh si, naturalmente... 

Davvero? 
Beh, insomma. Ci sarebe pia

ciuto suonare di più e invece 
non è stato possibile. Poi quelli 
del servizio d'ordine volevano 
impedire al pubblico di balla
re. La gente però non ha desi
stito. Sono orgoglioso di loro. 
In ultimo hanno tentato di im
pedire a mia figlia di vendere 
le nostre magliette. Pazzi, com
pletamente pazzi. Comunque 
misonodivertito. 

Come giudichi la rinascita 
del funk? 

Mi sembra una gran cosa. Amo 
tutta la musica e il funk più di 
ogni altro genere perché sono 
suoni che arrivano dal cuore. E 
energia, forza, calore, fuoco. 
Questa è la ragione per cui ho 
scelto di intraprendere una 
mia camera e di allontanarmi 
da Lester e dall'«Art ensem
ble». Voglio suonare per perso
ne giovani e vederle scatenar
si. Il jazz, però, mi è rimasto 
dentro. 

Infatti «Crisi»» * dedicato a 
Davis... 

Già. Miles e il jazz elettrico so
no stati fondamentali per la 
mia crescita. Come John Col
trane, Hendrix e gli «Earth, 
Wind & Fire». Una specie di 
scossa a mille volts su, per la 
colonna vertebrale. Ecco, lo 
vorrei comunicare la medesi
ma scossa, la stessa emozione 
in chi mi ascolta. 

Le giovani band* che adesso 
hanno scoperto U funk, tipo 
Fistinone o Fff, citano come 
Influenze George Clinton e I 
Pariiament... 

È tutto ok. Non 6 un problema. 
A un certo punto le cose diven
teranno chiare. L'importante è 
che imparino a suonare e usi
no la testa. Il resto non mi inte
ressa. Se non hanno mai com
prato un nostro disco, peggio 
per loro. 

Neli'82 i «Defunkt» si sono 
sciolti. O meglio hanno In
terrotto la loro attività. Cosa 
e successo esattamente? 

Avevamo problemi seri con 
l'eroina. È stato un periodo ter
ribile. Ora vivo in campagna, 
sono scappato da New York. E 
sono completamente uscito da 
quell'esperienza. Sono «puli
to», forte, lucido. So quel che 
voglio, so che ce la posso fare. 
Prima era come tentare di di
pingere un quadro. Avevo in 
mente I colori e il disegno ma 
appena mi sedevo davanti alla 
tela tutto si confondeva in un 
pastrocchio di tinte. Oggi è di
verso. Sento la responsabilità 
di me stesso, della famiglia, 
della band. 

Come giudichi la rivolta del 
ghetto nero di Los Angeles? 

Mi è sembrata una follia, una 
risposta istintiva ma strategica
mente non corretta all'ennesi
ma provocazione del potere. 
Cosi, e spero che la mia comu
nità se ne renda conto, non 
riusciremo mai a far valere i 
nostri diritti. Con la violenza fi
ne a se stessa, senza obiettivi 

Joseph Bowie leader dei «Defunkt»; sotto una scena dallo spettacolo 
«Naturalmente tua» di Lucia Latour 

precisi, non si risolve nulla. 
Da tempo, poi, la comunità 
nera non ha più leader, figu
re-chiave che possano gui
darla... 

Non è casuale. 1 giovani rieri 
sono tra le categorie più espo
ste alla droga, olla micro delin
quenza. Ci minano alla base, 
ci distruggono alle radici per 
impedirci di crescere cultural
mente e politicamente, lo cre
do che al potere faccia como

do un esercito di negri tossici 
ed ignoranti. Credo gli faccia
no comodo le bande giovanili 
che si massacrano per la ge
stione di territori fittizi. Credo 
che tutto questo sia espressio
ne di una logica decisa al tavo
lino da chi non vuole più avere 
tra le palle un nuovo Martin 
Luther King o un altro Malcolm 
X. Quando tutta la mia gente 
raggiungerà questa consape
volezza allora, forse, le cose 
potranno cambiare. 

Applausi e dissensi a Villa Medici per Lucia Latour 

Riflessi di natura 
ROSSELLA BATTISTI 

• • • Do tempo Lucio Lotourci 
aveva abituato alle sue «eccen
tricità» tecnologiche, tuffando
ci nella multMsione. Una dan
za «elettronica» piena di sugge
stioni, oltre che di contamina
zioni, e che nel tempo si era af
finata di segno, come le ele
ganti silhouettes di Anihccam 
avevano dimostrato. 

Con quelle immagini ancora 
piacevolmente impresse nella 
memoria, il pubblico di «fedeli 
della danza contemporanea» e 
quello dei «fedeli dei festival al
l'aperto» ha affollato la platea 
di Villa Medici, dove martedì 
sera ha debuttato Naturalmen
te tua. ultima creazione della 
coreografo romana. E i gigan
teschi ventagli, schiusi morbi
damente sulla scena come 
grandi ninfee, ventilano all'ini
zio le aspettative di uno spetta

colo particolare. Petali di fiori, 
pesci, onde del mare chiamati 
sulla scena dalle delicate evo
cazioni multhasivc di Bruno 
Magno ed Elena Green, o il 
«pointillismo» dipinto sulle ali 
dei ventagli compongono la 
scena come una grande tela 
della mente, dove cancellare e 
far riapparire a piacimento le 
immagini. Ma a riportare l'ispi
razione sul piano della speri
mentazione, arrivano gli inter
venti di danza. Interludi ruvidi, 
come graffi sulla lavagna, in 
cui le danzatrici (e un unico 
danzatore) propongono la lo
ro interpretazione dei simboli 
e dei ricordi, senza riuscire a 
coagularla efficacemente. La 
memoria di un volo di uccelli 
diventa cosi un affannoso sbat
tere delle braccia, riecheggiato 
ripetitivamente da una, due, 
tre danzatrici che saltellano su 

una gamba sola. Manca - e lo 
si avverte quasi con doloroso 
dioagto un respiro corcogra 
fico che avvolga l'insieme e 
Uasfuiiui in hdseKo'iu quello 
che appare invece un balbettio 
confuso. Ne basta la scenogra
fia mobile dei ventagli che si 
spostano incessantemente 
lungo la scena a riempire i 
vuoti nel balletto, anzi tanto 
«sventagliare» toglie persino un 
po' di grazia all'aerea inven
zione di Gianfranco Lacchino -
un giovane scenografo il cui 
affascinante talento avevamo 
già notato nelle sue precedenti 
collaborazioni con il gruppo 
«Vera Stasi». 

La musica, firmata come al 
solito da Luigi Ceccarelli, si 
sforza di dare unitarietà, ma se 
non è descrittiva - come preci
sa l'autore -, non si può fare a 
meno di trovarla onomatopei
ca, con il temporale suggerito 
dal rumore della pioggia che 

scroscia, il movimento dei pe
sci evocato da vari «splash» e 
gorgogli d'acqua e cosi via. 

Si migliora nel finale quan
do le danzatrici si cimentano 
nel confronto con il vento e le 
conchiglie, girando su se stes
se vorticosamente alla manie
ra dei dervisci. O come quan
do sul suono martellato e os

sessivo di Ceccarelli (molto 
poco celestiale, in venta) ruo
tano sul palcoscenico richia
mando il moto degli astri, ellis
si eccentriche, gli abbinamenti 
di pianeti e satelliti. Qui riesce 
il gioco dei suggerimenti, con 
quel pizzico di ironia e di tra
vestimento cercato poco feli
cemente nel resto dello spetta

colo. Un po' tardi per la pa
zienza del pubblico, che ha 
già applaudito cinque o sei 
volte fuori tempo, durante i 
brevi intervalli di buio fra una 
danza e l'altra, e mentre uno 
spettatore, che la pazienza l'a
veva dimentica all'entrata, ha 
iniziato a fischiare allegramen
te da subito. 

«Atina jazz»: 
incrinate 
le doppie voci 

SANDRO PALI 

• • Atinaiozz, settima edizio
ne. Partito nel 1986 con il pro
vocatorio sottotitolo dedicato 
alle «diverse temperature osce
ne», quest'anno il festival inter
nazionale si ripete - ma solo 
nel titolo - , proponendo «Nuo
ve frontiere - Doublé voice». Le 
doppie voci, infatti, si sono in
crinate con il divorzio del suo 
principale ideatore, Paolo Da
miani, dalla struttura organiz
zativa locale. Peccato1, perchè 
Damiani, musicista e composi
tore di rango, è stato anche la 
mente pensante dell'operazio
ne artistica che ha la manife-
strazionc del piccolo comune 
frusinate a livelli alti. Un festi
val progettato, sottratto alla 
domanda estiva dello star-sy
stem che ha preferito «docu
mentare alcune possibili dire
zioni del iazz contemporaneo 
(universalità di questo lin
guaggio, che predilige oggi 
marcate contaminazioni con 
altri generi e con altre arti: poe
sia, danza, immagine)». Una 
scelta che impone «di non pri
vilegiare una corrente ma di 
percorrerne alcune». Parole 
del 1986, ma buone anche og
gi. 

Damiani si è sottratto all'im
pegno di direttore artistico fa
cendo abbassare di colpo il ta
glio qualificato della rassegna. 
Ma non si sottrae invece la sua 
«Ade» Classico orchestra che 
proprio stasera (senza il lea-
dei) ai t i la le scene Dieci in 
organico per una produzione 
onginale in cui la firma di Da
miani è (o dovrebbe essere) 
preponderante. Alle 22.30 Bet
ty Carter, la più grande singer 

in circolazione. Si esibirà in 
trio con Cyrus Chestnut (pia
noforte). Curtis Lundy (con
trabbasso) e Clarence Penn 
(battena). Domani jazz italia
no: parte la vocahst Tiziana 
Ghighoni in quartetto con Ra-
va, Petnn, Leverafto e Faraò: 
sperimentazione, nletture ardi
te di classici e molle sorprese. 
La seconda parte della serata è 
tutta occupata da Enrico Rava 
(con lui jazz è sinonimo di 
bello) in gruppo con Sylvain 
Bevif, Battista Lena, Enzo Pie-
tropaoli e Mauro Beggio, un ta
lento della batteria. Terza sera
ta e ancora «doppie voci»: il 
primo sarà Giancarlo Schiaffi-
ni, che in compagnia della Or
chestra «Respighi» lavorerà su 
sue produzioni originali, quin
di Maurizio Giammarco che in 
quintetto compirà un viaggio 
titolato «Napl*": in Jazz». Il sas
sofonista da tempo lavora su 
canzoni d'autore «rileggendo
le» in chiave jazz: Mia Martini, 
Battisti. Martino, Conte e altn 
Adesso Napoli melodica in 
compagnia di ospiti eccellenti 
come Paolo Fresu, Danilo Rea, 
Furio Di Castri e Aldo Romano 
Segue altro nome straniero: è 
quello di Gerì Alien, pianista 
americana (qui in tno) divisa 
tra tradizione e contempora
neità, compresa la componen
te funky. Domenico -Tonai 
Trio» d"!l'angloatinese Ray 
D'Inverno e quindi iazz supe-
icltrltiico cun TJic /Sommili Sin
dacate. Chiusura lunedi con 
due pianismi: di Kita Marcotuin 
in compagnia di Pietro Tonolo 
(sax) e di Michel Petrucciani 
in quartetto. 

«Sfida la sfìga»: canzoni e musica 
per superare il solito venerdì 17 

in i Ha un titolo che e tutto un programma l'happening che 
si terrà domani sera, a partire dalle 22.00, al Centro Popolare 
Alessandrino (via delle Ciliege, 42) . «Sfida la sfiga» e, infatti, 
una festa in musica a dispetto delle influenze funeste del soli
to venerdì 17. Alla kermesse parteciperanno i «Fever» e i «Just 
Eleven», gruppi specializzati in rock-blues. Ospiti molto spe
ciali saranno, invece, i «Santarila Saccascia», alfieri di un 
sound spazzatura che sta incontrando ovunque grande suc
cesso. L'ingresso aalla serata e a sottoscrizione libera. 


